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nrchitecte : 

BARDAZZI 

Asse t to  dell te r r i to r io  
ed integrazione di attivita’ 

agricole e  turistiche 

La campagna  diventa {< altro >>, una 
di  polo  opposto alla città, 

quando questa,  incomincia 
il limite e a sul 
pendolo, che 
si inizia tende  ad le 
tende  (fondamentalmente) a due 
oggetti due 
e in definitiva  due la cui comu- 

più 
e difficile. 

ha sè e si  definisce, 
in  questo  senso  si chiude  ed esclude  ciò  che 
non gli  compete o non gli è 

definizione. 
La campagna  diventa  paesaggio, pano- 

oggetto 
quasi  non ci si il nesso 
attività 
e 

diventa tecnica, e 
tecnologia, acquista auto- 
nomia,  che gli fa la invenzione, 
talvolta la la quasi 
continua necessità di ai 

che 
la sua  manualità (fattualità) sia 

che 
Ed  anche questo è 

continuità nel vitale dell’uomo, 
come  quella 

e che si chiama << 
nomade,  l’uomo  che  viveva di caccia 

e  di pesca sia i 
e le fatiche ci appaiono 

ed 
nel e  con l’ambiente. 

immediato e continuo, 
come immediati e continui i e gli 
scambi. 

l’uomo, ma il 
che in 

denza più labile ed estempo- 
acquista di 

ed essenziali, cioè è 
più e decisiva poichè dipende da 

intense ise, si svolge e si 
in tipi di che coinvolgono 

completamente l’uomo, la famiglia, la 

La città in  questa è in funzione 
della è una  sua >> 
e un suo : non c’è opposizione 

ma continuità. in 
questo 
bale, la quale una 
situazione di fondo, e 

economico, ma che 8, al 
tempo  stesso, una  condizione ed 
un tipo - in - 
di civiltà. 

Non è, in questa  sede, mio compito 
una specie di schizzo o 

del città campagna - 
nè voglio 
di ad  una - 
possibile - piuttosto ho 

vazioni in evidenza che la 
sistemazione  del 

del e 
dello  spazio una 
necessità - in qualche 
modo - ci si 
è stato e ci si che la 

qualcosa. 
L‘uomo,  che abbandona la 

chiato dalla città, dilata la città fino a 
la e l’ambiente; e questo 

alla città  la 
è soltanto una zona, un lotto 
disponibile. 

La campagna come 
ma continuamente insi- 

diata, poichè  il  moto la città, anche 
quando diventa moto dalla città è una 
fuga violenta e massiccia e la 
salvezza si in di 
invasione. 

è questa fuga, una fuga alla 
di una che si 

non ma 
consuma e si consuma. 

è in 
le i monumenti, le 

classiche e 
ma anche  più la 
la campagna. 

Queste si ai paesaggio  solo 
nel momento in cui assumono il 
eccezionale  del  bel )> 

diventano  veduta e 
sono soltanto un con 
la  massima possibile 
alla méta. 

Le tecnologie con  il ci 
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fanno più ampie  dispo- 
nibilità di <( tempo cosiddetto 
(< tempo 
in in un 
che l’uomo anche 
di 

Che tipo di 
Che tipo di campagna, di spazi 

ed 
L’assetto  del non è 

zione  che solo gli  insediamenti, 
questi e le 

tutti questi e le localizzazioni  indus- 
ect.,  esso lo spazio 

dell’uomo tutto il suo ambiente. E’ 
la quale dobbiamo 

una continuità o 

Compete ai tecnici ma  non è possibile 
che i tecnici da soli  con i piani 
e con i a 

ha più 
infatti di 

La della ed il conseguente 
sostanzialmente una 

se è un’attività 
essa non si esclusivamente a quello 

cui non è 
limiti la e la 
vità; i concimi  chimici sono  anche veleni 
potentissimi!). 

Essa in tutte le sue 
giocato e, nonostante tutto, giuoca  un 

e quindi 
essa è (o può una componente 
fondamentale dell’assetto. 

Se questo si una 
zione  globale  dello  spazio  dell’uomo, non 
c’è dubbio debba occu- 

di questa specie di (( vuoto di 
questa  specie di <( )> della 
città. 

Negli ultimi tempi si è abusato di 
come come 

si fago- 
tutta  la quanto piuttosto di 

una continuità ed 
dove la e le 

la posizione di 

che di e di 
economiche. 

Abbiamo detto che  questo 
anche  se in  un assetto 

non è un esclusivo  dei 
tecnici. che esso può 

da  una acquisizione di coscienza 
collettiva; cioè in definitiva da una sostan- 
ziale  acquisizione 
tuisca il nella sua 
complessità,  nella sua continuità e nella 
sua 

aspetti ed  esigenze di dina- 
mismo;  l’assetto è un 
l’uomo è continuamente in gioco e 
sabile; si individua cioè come  fondamen- 
tale il 

Qui  dovevamo dell’assetto  del 
a e del 

Ci di 
la tesi 

così : l’assetto  del è un 
o meglio, è l’ambiente  dell’uomo  nella 
sua pienezza e nella sua continuità. Città 
e campagna non sono ma 

continue, in  questo  senso  l’assetto 
non è tanto al di una 
di e piuttosto 
è esso  stesso la di 
e 

del 
dobbiamo 
di vita eccezionale in un 
ambito che le e lo 
faccia di 

A de 
che il suo è sostan- 
zialmente la di un 
che è stato messo in e che 
è da qualsiasi 
tipo di 

non è un 
dono da qualche 

ma la 
coscienza  dell’ambiente,  cioè la 

dell’uomo. 
che questo sia un anche 

se tutto ad 
utopia! 
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